
 

 

 

SCHEDA PROCEDIMENTI PENALI PER CRIMINI DI 
COLLABORAZIONISMO  

 
COLLOCAZIONE ARCHIVISTICA  

 
ASTO - Sezioni Riunite, Corte d’Assise di Torino - Sezione Speciale, Fascicoli processuali, 
mazzo 242 
 

Istoreto - Fondo sentenze magistratura piemontese (sentenza). 

 
 

 
 

SEZIONE 1: ESTREMI DEL PROCEDIMENTO 
 

ORGANO GIUDICANTE / SENTENZA 

 

 

Autorità giudiziaria: Corte d’Assise Straordinaria di Torino – Sez. 2° 

 
Composizione del Collegio:  
Presidente: Dott. Pirani 
Giudici popolari: Lino Calligaris, Mario Amedeo, Mario Bragotti, Aldo Campese 

 
Procura del Re di Torino: 
PM:  Dott. Luigi Biffi Gentile  
  

N. fascicolo: RG. N. 219/1945 
 

Sentenza: n. 135 del 23.11.1945     

 

 

IMPUTATI 

 

Numero complessivo imputati: 1 

Tot. uomini: n. 1 
Tot. donne: n. 0 
 

Imputato n. 1: Domenico Pertosa  

Genere: uomo 
Data e luogo di nascita: 19.04.1920 - Lucera (Foggia) 
Residenza: Torino, via Cuneo 6bis 
Cittadinanza: italiana  
Stato civile: coniugato  

Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 
Rapporti con il Pnf: non disponibile 

Rapporti con il Pfr: non disponibile 

Status: caporalmaggiore della Gnr  

Altri dati biografici: sbandato dopo l’8 settembre 1943 

 

 

PARTI LESE 

 

Numero complessivo parti lese: 4 
Tot. uomini: n. 3 

Tot. donne: n. 1    
Tot. collettività: n. 1 (appartenenti alla brigata partigiana “Sergio De Vitis”) 
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Tot. tipologia (status): 3 partigiani, 1 civile  
 

Parte lesa n. 1: Hemer Ramello 

Genere: uomo  
Residenza: Torino, via S. Donato 

Cittadinanza: italiana  
Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 
Status: partigiano  
Altri dati biografici: detenuto 

 

Parte lesa n. 2: Silvio Navarasio  

Genere: uomo 
Cittadinanza: italiana  
Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 

Status: partigiano  
Altri dati biografici: detenuto  
 

Parte lesa n. 3: Tommaso Valerio  

Genere: 
Residenza: Torino, corso Napoli  

Cittadinanza: italiana  
Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 
Status: partigiano 
Altri dati biografici: detenuto  

 

Parte lesa n. 4: Maria Caligaris  

Genere: donna  
Residenza: Torino, corso Orbassano,  

Cittadinanza: italiana  
Occupazione: commerciante 

Status: civile 
Altri dati biografici: destinataria provvedimenti di polizia  
 

 

PRINCIPALI FATTI CONTESTATI NEL PROCESSO 

 

 
Data e luogo del fatto: dall’8 settembre 1943 sino alla Liberazione, Torino  

Tipologia: delazione, truffa 
Descrizione sintetica: accusato di aver denunciato i partigiani appartenenti alla formazione di cui 

faceva parte e di aver prestato volontariamente servizio nella Gnr. È inoltre accusato di aver 
truffato Maria Caligaris ed essersi fatto consegnare da lei 1000 lire dicendole che servivano a 
ottenere la scarcerazione del marito.  

 

 

 
 

SEZIONE 2: DENUNCIA, ARRESTO, INDAGINI. 

Denuncia: 

Tipologia: collettiva 

Data: 05.07.1945 
Autorità ricevente: ufficio del PM presso la Cas di Torino  
Nominativo / Autorità denunciante: Questura di Torino (ufficio politico) 
Tipologia denunciante: autorità italiana  

Sintesi denuncia: accusato di aver fatto arrestare alcuni partigiani suoi conoscenti.  
 

Arresto: 

Data e luogo: 04.05.1945 Torino  
Autorità procedente: costituitosi spontaneamente presso la Polizia Partigiana del V settore Borgo 
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Po Torino  
 

Indagini / Attività antecedenti al dibattimento: 

Interrogatorio di PG (13.07.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino) 
Dichiara di aver fatto parte della brigata partigiana “Sergio De Vitis”. Ammette di aver compiuto 
delazioni contro i suoi compagni partigiani dopo essere stato arrestato da elementi della BN. 
Dichiara di essere stato segnalato ai militi della BN dalla padrona di un negozio che lo 

denunciò come sbandato. I militi gli sequestrarono un taccuino dove erano scritti i nomi del 

Valerio e del Navarasio e lo costrinsero a telefonare al primo per permetterne la cattura. Dichiara 

di aver avvertito tale Cavallaro che sul taccuino era presente anche il suo nome e di averlo 
accompagnato in montagna per unirsi ai partigiani. Dichiara di essersi recato spontaneamente al 
comando Gap alla Liberazione per autodenunciarsi.  
 
Interrogatorio di PG (24.07.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino) 

Dichiara di essere stato arrestato dalla BN il 04.04.1945 insieme a Hemer Ramello e condotto 
alla caserma Cernaia. Qui fu diviso dal Ramello e messo di fronte a una donna, proprietaria di 

un negozio di drogheria, che l’aveva denunciato. Conferma che i suoi compagni vennero 
arrestati in seguito alla sua telefonata. Dichiara di essere stato rilasciato perché risultava iscritto 
all’ispettorato del lavoro.  
 

Interrogatorio del PM (03.08.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino) 
Conferma le dichiarazioni precedenti. Dichiara di essersi arruolato nella Gnr di via Asti insieme a 
tale Antonio Caligaris nella primavera del 1944 per non essere inviato in Germania, e di aver in 
seguito disertato. Ammette di aver truffato la moglie del Caligaris chiedendole del denaro per 
liberare il marito, in quanto aveva saputo dal padre del Caligaris che questi era detenuto. Si 

giustifica sostenendo che, poiché doveva rimanere nascosto dopo aver disertato dalla Gnr, si 

trovava privo di mezzi per sopravvivere. In seguito le chiese ancora 500 lire promettendole di 
ridargliele, cosa che non fece.  

 
 

SEZIONE 3: IL PROCESSO. 
 

IMPUTAZIONI 

 

Imputazioni:  

Capo 1: intelligenza con il nemico 54 cpmg  

Capo 2: truffa 640 cp  

 
Descrizione: 
Capo 1: imputato di intelligenza con il nemico per aver denunciato i partigiani appartenenti alla 
formazione di cui faceva parte e di aver prestato volontariamente servizio nella Gnr.  
Capo 2: imputato di truffa per essersi fatto consegnare da Maria Caligaris 1000 lire dicendole 
che servivano a ottenere la scarcerazione del marito. 

 
Posizione processuale: detenuto, costituito in giudizio 
 
Difesa: Avv. Salza (di fiducia) 
 

 

DIBATTIMENTO 

 

Data apertura dibattimento: 23.11.1945 
Data chiusura dibattimento: lo stesso giorno 
 
Interrogatorio/dichiarazioni dell’imputato: conferma gli interrogatori precedenti. Nega di aver fatto 

arrestare il Navarasio. Dichiara di essere fuggito insieme a lui durante un rastrellamento 
all’ispettorato del lavoro ma di essere stato arrestato con il Navarasio da alcuni militi che li 
seguivano in macchina.  
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Esame dei testimoni:  
Hemer Ramello conferma di essere stato arrestato insieme al Pertosa da militi della BN. In 
caserma Pertosa lo denunciò come partigiano e disse che era armato. Tommaso Valerio 
conferma che il Pertosa gli diede appuntamento in Piazza Vittorio per farlo arrestare. Fu messo 

a confronto con il Pertosa che lo denunciò come partigiano.  
  
Acquisizione documenti: 

è presente una lettera del Pertosa alla famiglia in cui ammette di aver denunciato i suoi 
compagni e riferisce la sua volontà di costituirsi.  
 

 

CONCLUSIONI DELLE PARTI 

 

Conclusioni del PM: ritenersi colpevole del reato di cui all’art. 58 cpmg e condannarsi a 15 anni 

di reclusione; ritenersi colpevole del reato di cui al secondo capo d’imputazione e condannarsi 
alla pena di 1 anno di reclusione e 1000 lire di multa. 
 

Conclusioni della difesa: assolversi per insufficienza di prove dall’art. 58 cpmg; per quanto 

riguarda il secondo capo di imputazione si tratta di appropriazione indebita (art. 646) e manca la 
querela. 

 

SENTENZA 

 

Esito: 

Condanna: la Corte dichiara l’imputato colpevole dei reati ascrittigli e, applicando quanto al 
primo capo la sanzione di cui all’art. 58 cpmg, lo condanna per la prima imputazione a 20 anni di 

reclusione e quanto alla seconda a 1 anno e 6 mesi. 
Sanzioni accessorie: 1000 lire di multa, interdizione perpetua dai pubblici uffici, libertà vigilata, 
confisca dei beni. 
 

Derubricazione: art 58 cpmg 
 

Motivazioni della sentenza: la Corte ritiene provato che il Pertosa provocò l’arresto dei suoi 

compagni partigiani. Nella richiesta di denaro a Maria Caligaris ricorrono gli estremi del reato di 
truffa.  
 

 
 
 
 

SEZIONE 4: IMPUGNAZIONI / GIUDIZIO DI RINVIO 
 

Ricorso avanti Corte di Cassazione di Roma: 

Data: 25.11.1945 
Promosso da: 

Avv. illeggibile 
Sintesi dei motivi di impugnazione: mancanza di motivazione in ordine alla misura della pena 
irrogata. 
  

 

Sentenza Corte di Cassazione: 

Data: 31.01.1947 
Esito: annullamento senza rinvio  
Sintesi della sentenza: estinto il reato per amnistia  
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SEZIONE 5: ESECUZIONE DELLA PENA 
Carcerazione preventiva:  

dal 04.05.1945 al 23.11.1945 
 

Pena:  

dal 23.11.1945 al 31.01.1947 
durata prevista della detenzione: 21 anni  
durata effettiva della detenzione: 1 anno e due mesi  
 

Provvedimenti di clemenza: amnistia Togliatti  

 

 

 

NOTE STORICHE E RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

 
 

 

Redazione: Barbara De Luna  
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